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Dalla manifestazione FarmacistaPiù, svoltasi a 
Firenze dal 18 al 20 marzo, sono emerse con 
forza due parole chiave che, meglio di ogni 

altre, rappresentano la farmacia di domani: profes-
sionalità e indipendenza. La preparazione professio-
nale è, infatti, una condizione essenziale affinché la 
farmacia venga maggiormente riconosciuta per le 
proprie competenze. Ciò non solo da parte dei cit-
tadini, ma anche dalle istituzioni e dagli altri opera-
tori sanitari. Una farmacia competente potrà essere 
un attore fondamentale per la Pharmaceutical Care, 
ovvero l’insieme di quelle interazioni con il paziente 
finalizzate a favorire la corretta assunzione della te-
rapia farmacologica. Se la farmacia saprà ritagliarsi 
un ruolo riconosciuto e valorizzato nell’ambito della 
Pharmaceutical Care, potrà rivalutare la propria po-
sizione all’interno del Ssn, portare benefici alla salu-
te dei cittadini e risparmi all’intero sistema assisten-
ziale. La parola indipendenza è anch’essa emersa 
nell’ambito della discussione legata alla imminente 
entrata in vigore della nuova normativa sulla concor-
renza. Il decreto liberalizzazioni, del quale si discu-
te da oltre un anno, mentre scriviamo deve ancora 
essere licenziato dal Parlamento. Non sappiamo 
quale sarà nel dettaglio la normativa. Tuttavia, non 
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Nell’ambito dei lavori congressuali 
della manifestazione FarmacistaPiù, 
Utifar ha organizzato un incontro 
per fare il punto sulle nuove 
prospettive economiche e gestionali 
dell’azienda farmacia. 
Nel convegno, dal titolo 
“Farmacia 2.0: valutazioni tecniche e 
giuridiche per gestire il cambiamento 
e l’innovazione” sono stati analizzati 
punti di grande interesse con 
un’ottica innovativa 
e di estrema praticità
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politici e prospettici della questione, con la presen-
za, tra gli altri illustri ospiti, anche del ministro per le 
Riforme Costituzionali e i Rapporti con il Parlamento 
Maria Elena Boschi, del vice ministro allo Sviluppo 
Economico Antonio Gentile e il direttore dell’Aifa 
Luca Pani. In apertura dei lavori, il vice presiden-
te di Fofi, Senatore Luigi D’Ambrosio Lettieri aveva 
pronunciato parole inequivocabili nel consolidare lo 
stretto legame tra professionalità e indipendenza del 
farmacista. “Noi abbiamo la consapevolezza che la 
farmacia italiana, così come è, non regge la sfida dei 
tempi. La farmacia italiana – ha aggiunto D’Ambrosio 
Lettieri - deve necessariamente trovare al proprio in-
terno le forze per riposizionarsi nel mercato. Se lo 
fa in modo autonomo e con forze endogene, anche 
le più inquietanti domande sugli effetti dell’ingresso 
dei capitali nel comparto si affrontano con la schie-
na dritta”. Il passato non può tornare, ricorda il vice 
presidente Fofi, e oggi il mercato apre la strada al 
merito. “Noi vorremmo che la stella polare della pro-
fessione abbia la prevalenza”. Crediamo, ha conti-
nuato D’Ambrosio Lettieri, che “un tetto nell’accesso 
ai capitali possa temperare la deriva di un mercato 
aggressivo rispetto al quale non possiamo misurare 
appieno tutti gli effetti”. 

ci sono dubbi che il capitale potrà entrare nella pro-
prietà delle farmacie e modificare profondamente il 
comparto. Si verranno a creare catene di farmacie 
gestite da gruppi fortemente attivi dal punto di vista 
commerciale e con ampie potenzialità economiche 
da investire nella crescita e nello sviluppo. E’ rispet-
to a questi capitali che la farmacia di domani dovrà 
essere indipendente per continuare a svolgere nel 
migliore dei modi, implementando gli aspetti della 
Pharmaceutical Care, la professione.  Ma l’aperura ai 
capitali non porta con sé solo preoccupazioni. Utifar, 
da quest’anno partner della manifestazione Farmaci-
staPiù, ha organizzato nell’ambito dei lavori congres-
suali un incontro incentrato sugli aspetti più pratici 
e operativi della questione. Un convegno, quello di 
Utifar, che ha voluto distinguersi dalle usuali ana-
lisi sui rischi o benefici che i capitali apporteranno 
al sistema delle farmacie, ma che è invece entrato 
nel merito di questioni concrete che riguardano il 
variegato mondo delle farmacie 2.0, ovvero delle 
farmacie di oggi. Poco ore prima del convegno Uti-
far, un altro incontro, a cura della Fofi, aveva fatto il 
punto sulle prospettive legate all’ingresso dei capita-
li. Il convegno dal titolo “DDL concorrenza: the day 
after”, aveva affrontato diversi aspetti istituzionali, 
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In questo quadro, ancora di estrema incertezza ri-
spetto alle imminenti emanazioni normative, si sono 
aperti i lavori del convegno Utifar.    
Tuttavia, come detto, gli aspetti sui quali si è incentra-
ta la discussione sono stati di estrema praticità: si è 
discusso delle conseguenze dell’ingresso dei capitali 
nell’economia e della gestione dell’azienda farmacia. 
L’aspetto economico è stato affrontato da Giustino 
Di Cecco, professore di economia presso l’Università 
Roma Tre; i differenti aspetti legali e legislativi sono 
stati trattati dall’avvocato Paolo Leopardi e dal nota-
io Stefano Scaldaferri, mentre gli aspetti della profes-
sione è intervenuto il vice presidente di Utifar Rober-
to Tobia. L’incontro è stato moderato dal giornalista 
del Sole 24 Ore Gianni Trovati. Riportiamo di seguito 
un ampio resoconto del convegno, convinti che gli 
spunti di riflessione e le considerazioni offerte dai re-
latori siano di estrema attualità e interesse per una 
ottimizzare l’attività sulla base delle novità legislative 
che si apprestano ad entrare in vigore.

Stralcio dell’intervento di Giustino De Cecco, Fa-
coltà di Economia “Federico Caffè” dell’Università 
degli Studi Roma Tre
Gianni Trovati: “Professor Di Cecco, nell’ingresso 
dei capitali vede più opportunità o più rischi per la 
farmacia?”
La nuova normativa, comunque venga emendata dal 
Parlamento, contiene un dato certo: da adesso in 
poi, i farmacisti potranno organizzarsi in società di 
capitali. Altra novità certa è che parte di questi capi-
tali potranno essere di provenienza esterna al mon-
do delle farmacie. Il primo rischio è quindi rappre-
sentato dal fatto che chiunque abbia una farmacia, 
da domani potrà trovarsi a competere con marchi e 
strutture che dispongono di una capacità economica 
superiore. Questi soggetti, per esempio, saranno in 
grado di fare pubblicità in maniera più impattante 
che non la singola farmacia. Si tratta quindi di una 
preoccupazione in termini di concorrenza, laddove 
alcuni marchi avranno la possibilità di farsi conosce-
re attraverso meccanismi differenti e nuovi per la 
farmacia. Se questa è la principale paura, la riforma 
porta con sé anche delle interessanti opportunità. 
La prima è rappresentata dal fatto che si creerà una 
importante domanda di farmacie. Questa è una buo-
na notizia per chi è già proprietario di farmacia, in 
quanto, per le leggi della domanda e dell’offerta, il 
valore della farmacia andrà inevitabilmente a cre-
scere. Questa circostanza, auspicabile da chi è già 
proprietario, non è invece una buona notizia per per 
molti giovani farmacisti che vedranno, con la risali-
ta dei prezzi delle farmacie, allontanarsi il sogno di 
acquistarne una. Tuttavia, anche a costoro la nuova 
normativa offrirà delle opportunità importanti. Per 
esempio, le nuove reti di imprese, anche internazio-
nali, che si affacceranno nel mercato delle farmacie 
avranno bisogno di nuove figure professionali, diver-
se da oggi e più qualificanti. Inoltre, la normativa con-
sentirà la creazione di forme di aggregazione per la ge-
stione delle farmacie del tutto sconosciute fino ad oggi. 

Speciale

Convegno Utifar: il tavolo dei relatori
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Stralcio dell’intervento di Paolo Leopardi, avvocato
Gianni Trovati: Avvocato Leopardi, abbiamo ap-
preso che se, per motivi congiunturali, diminuisce 
il valore del bene farmacia, ne risentirà anche il va-
lore di quelle farmacie che pur hanno una solidità 
finanziaria alle spalle. Questo ragionamento, sul 
piano economico, non fa una piega. Tuttavia, se mi 
mettessi nei panni di questa farmacia solida, la do-
manda che mi farei è la seguente: da queste nuove 
regole, quali strumenti interessanti posso avere per 
crescere?
Ci sono diverse questioni da prendere in considera-
zione, come ad esempio il decreto Crescitalia, che ha 
portato al concorso straordinario e, di conseguenza, 
all’aumento del numero di farmacie sul territorio. 
Quel decreto, a mio avviso, è stato sottovalutato da 
molti e, comunque, non ha avuto la stessa attenzione 
che è stata riposta nel ddl Concorrenza. La differenza 
è nota: il Crescitalia sta producendo una serie di con-
tenziosi perché non ha trovato giuste risposte dal le-
gislatore. Invece, per quanto riguarda l’ingresso dei 
capitali, la normativa appare più chiara e univoca. 
Questo nonostante il ddl sia stato, nell’ultimo anno, 
circondato da diverse questioni parallele, (numero 
minimo di farmacie, liberalizzazione della fascia C, 
ecc.),. La chiarezza della normativa ci dice, già oggi, 
che il capitale entrerà con le regole di mercato, ovve-
ro tramite l’acquisto delle farmacie sulla base delle 
regole di domanda e offerta. Questo porterà ad un 
aumento del valore delle farmacie e immetterà capi-
tali dei quali le farmacie hanno un enorme bisogno. 
Con questo decreto, rispetto alla normativa prece-
dente, è stata introdotta la possibilità per chi non è 
farmacista di essere socio e proprietario di farmacia. 
E’ stato quindi modificato quello che, fino ad oggi, 
è stato un caposaldo della legislazione riguardante 
le farmacie, ovvero la connessione tra titolarietà e 
proprietà della farmacia. 

Il vecchio e peculiare istituto della associazione in 
partecipazione, potrà essere sostituito da una parte-
cipazione societaria vera e propria, con delle regole 
assai note in tutti gli altri settori ma, finora, non ap-
plicabili alle farmacie. Queste forme di aggregazio-
ne permetteranno a molte realtà di tornare a com-
petere. Oggi, è inutile nasconderlo, molte farmacie 
sono forte che affrontano problematiche finanzia-
rie. Solo nella città di Roma ci sono 70 farmacie in 
difficoltà. A livello nazionale, si può ipotizzare che 
abbiano problemi almeno 1600 farmacie. Se non ci 
pensassero i capitali interessati ad acquistare que-
ste farmacie, dovrebbero essere i farmacisti ad or-
ganizzarsi per comprare le farmacie in difficoltà ed 
evitare una contrazione dei prezzi di vendita che, 
per le leggi del mercato, diverrebbe generalizzata. Se 
questa situazione dovesse verificarsi, ovvero se il va-
lore delle farmacie dovesse calare, potrebbero avere 
problemi anche le farmacie sane dal punto di visto 
economico. Queste, per esempio, potrebbero avere 
difficoltà ad ottenere dei crediti dagli istituti bancari 
o dai distributori del farmaco. Il sistema del credito, 
infatti, si basa sul valore dell’impresa e, più questo è 
alto, maggiori sono le garanzie offerte e la possibili-
tà di accedere al credito. Siamo quindi all’alba di un 
cambiamento. Qualunque forma avrà la nuova nor-
mativa, occorrerà organizzarsi: o per competere, dal 
punto di vista della concorrenza, con i grandi gruppi 
e i nuovi marchi che si affacceranno sul mercato, o 
per comprare le farmacie in difficoltà ed evitare un 
pericoloso calo del valore generale delle farmacie. u
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Stralcio dell’intervento di Stefano Scaldaferri, no-
taio
Gianni Trovati: i cambiamenti non saranno però 
uguali per tutti. Ci sono molte differenze tra far-
macie situate nei centri urbani e altre poste in zone 
disagiate. Notaio Scaldaferri, ci fa una panoramica 
di come la concorrenza impatterà sulle diverse si-
tuazioni che compongono il variegato mondo della 
farmacia italiana?
Occorre, anzitutto, chiarire le differenze esistenti tra 
società di capitali e società di persone. La società di 
capitali consente di creare uno schermo, ovvero di 
separare il capitale di rischio dal patrimonio perso-
nale, creando così una limitazione di responsabilità 
che può anche essere vissuta, in termini di società di 
capitali unipersonale, dal singolo farmacista in prima 
persona. Questo aspetto è molto importante. Infatti 
considerare questa riforma unicamente per l’aspetto 
che consentirà a capitali esterni di entrare nelle pro-
prietà delle farmacie è limitativo. Un primo impor-
tante aspetto è dunque rappresentato dal fatto che 
anche i farmacisti potranno fare ricorso alla società 
Srl unipersonale, traendo da questo dei vantaggi im-
mediati come una limitazione delle responsabilità 
personali. Altri benefici riguarderanno il passaggio 
generazionale dell’azienda farmacia. Questa mate-
ria genera spesso difficoltà e rischia di essere causa 
di problemi familiari. La novità è rappresentata dal 
fatto che potranno entrare in società anche familiari 
non farmacisti, come il figlio non laureato. Inoltre, 
creando preventivamente una società che preveda, 
per esempio, la nuda proprietà al figlio e il solo usu-
frutto al padre farmacista, si eviterebbero le tasse di 
successione. Gli aspetti favorevoli della normativa 
sono dunque molteplici. 

Altra importante modifica è l’abolizione del numero 
massimo di farmacie in seno ad una società. Quali 
sono, allora i nuovi strumenti giuridici a disposizio-
ne delle farmacie previsti dalla normativa? Prima di 
evidenziare questi strumenti, il farmacista deve fare 
una riflessione. In questo momento l’Aifa sta facen-
do attenzione al mondo della farmacia e non più 
solo al mondo del farmaco. Ci si rende conto, anche 
a livello istituzionale, che se una fetta importante di 
farmacie è in difficoltà economica, ne risente tutta 
la collettività. Si è dato quindi corso all’ingresso dei 
capitali anziché all’uscita della fascia C perché questa 
previsione prevede l’ingresso di risorse che rafforze-
ranno la sostenibilità economica delle farmacie. La 
liberalizzazione della fascia C avrebbe, al contrario, 
frammentato ancora più il comparto e generato ul-
teriori difficoltà alle farmacie già in crisi. Al di là degli 
strumenti giuridici dei quali potrà disporre la farma-
cia grazie alla nuova normativa, ciò che oggi le far-
macie devono affrontare è il tema della novità. Il far-
macista deve quindi, prima di tutto, prendere atto di 
questo cambiamento: non viverlo come un dramma, 
ma come un’opportunità.

Speciale

Il viceministro per Sviluppo Economico Antonio Gentile  
e il ministro delle Riforme Costituzionali e Rapporti con il Parlamento 
Maria Elena Boschi

Il presidente Utifar Eugenio Leopardi

u
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Sempre in termini di successione, con la normativa 
finora vigente, se alla morte del titolare, all’interno 
della famiglia, non si trova un soggetto che suben-
tri nella titolarietà la legge oggi prevede un tempo 
massimo di 6 mesi per trovare un acquirente. La 
fretta, all’interno di una trattativa di compravendita, 
potrebbe determinare una svalutazione del valore di 
mercato della farmacia. Sotto quest’ottica, la riforma 
consente di superare questa eventualità, preveden-
do con anticipo alcuni automatismi societari che tu-
telano la proprietà della farmacia e il salvaguardano 
il valore in caso di vendita. Nell’ambito di una Srl, le 
scelte statutarie previste possono essere molteplici 
e vanno ad abbracciare diritti particolari che pos-
sono essere riconosciuti ad un socio in materia di 
amministrazione e ridistribuzione degli utili. Questi 
diritti particolari potrebbero diventare un riferimen-
to costante del farmacista che vuole salvaguardare i 
propri interessi e mantenere il controllo dell’azienda 
anche cedendo quote societarie. E’ anche vero che 
queste tutele rischiano di scontrarsi con gli interes-
si di mercato. Poniamo il caso di un farmacista che, 
all’indomani della riforma, trasformasse la proprietà 
in una Srl unipersonale con delle clausole statutarie 
che prevedano, per esempio, che chiunque entri nel-
la compagine proprietaria gli riconosca la gestione 
della farmacia. In una simile fattispecie, da un lato 
si andrebbe a tutelare il farmacista, mentre dal lato 
opposto si creerebbero condizioni che potrebbero 
disincentivare degli investitori ad entrare in socie-
tà. Ecco quindi che gli strumenti giuridici a volte si 
contrappongono con le leggi del mercato ed occorre 
trovare un giusto equilibrio tra la tutela dei propri in-
teressi personali e la tutela del valore della farmacia.

Stralcio dell’intervento di Roberto Tobia, vice 
presidente Utifar
Gianni Trovati: dottor Tobia, all’interno di questa 
riforma ci sono delle differenze nelle opportunità 
differenti. Cosa di può fare per accompagnare il 
farmacista in questa nuova condizione che nasce 
dall’economia?
Siamo sicuramente all’alba di un giorno che nasce: 
cambiano le regole che fino ad oggi hanno fatto della 
farmacia un sistema che ha garantito non solo la so-
stenibilità economica del sistema sanitario naziona-
le, ma anche l’autonomia gestionale del farmacista. 
Tuttavia, questa riforma potrebbe rappresentare l’ul-
tima possibilità per salvare alcune farmacie in grave 
difficoltà, la cui crisi metterebbe a rischio l’intero si-
stema generando, dal punto di vista finanziario, una 
serie di reazioni a catena molto pericolose. Alla luce 
della riforma, dobbiamo tuttavia proci una doman-
da: quale sistema di farmacia vogliamo?
Se vogliamo continuare ad ipotizzare un sistema 
di farmacia che garantisca capillarità e servizio, al-
lora dobbiamo fare sì che il sistema sia sostenibile. 
L’ingresso dei capitali potrebbe portare, in alcuni 
casi, un sostegno finanziario importante. Tuttavia è 
il sistema sanitario che deve sostenere la farmacia 
affinché continui a rendere ai cittadini un servizio 
impeccabile. Dobbiamo poi porci un’altra doman-
da: perché oggi la farmacia è in crisi. La risposta è 
semplice, visto che dal 2006 ad oggi la farmacia è 
stata sottoposta ad una serie di interventi legislativi 
e di attacchi concentrici che ne hanno indebolito la 
sostenibilità economica e messo in crisi l’intero siste-
ma della distribuzione farmaceutica. I pericoli della 
riforma sono tanti, ma ci sono anche diverse oppor-
tunità che dovranno essere colte attraverso una se-
rie di strumenti come le strutture di rete. Dovremo, 
per esempio, creare le condizioni affinché, attraverso 
le cooperative, si possa offrire un sostegno alle far-
macie in difficoltà. Ma soprattutto dobbiamo creare, 
all’interno della categoria, una coscienza gestionale 
per far comprendere ai farmacisti che sostenibilità 
della propria impresa passa per una accorta gestione 
economica.
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